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CONSIGLIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Gruppo consiliare provinciale del Partito Democratico del Trentino

Ill.mo Signor

Walter Kaswalder

Presidente del Consiglio provinciale

SEDE

 

Trento, 30 aprile 2020

Interrogazione n.

Servizi all’infanzia domiciliari e collettivi. Siamo pronti o solo chiacchiere?

Lunedì 4 maggio a seguito di indicazioni contenute nel Dpcm del 26 aprile 2020, molte attività lavorative riapriranno i battenti e quindi molti genitori anche in Trentino torneranno al lavoro fuori casa, avendo la conseguente necessità di garantire contemporaneamente la gestione dei figli minori.  Essendo ancora impedito dalla normativa statale in materia di tutela della salute, un qualsiasi servizio di tipo collettivo extra domiciliare, risulta evidente che l’unica risposta al momento possibile per soddisfare il bisogno di conciliazione delle famiglie, è quello di tipo domiciliare.

Lo smart working è di competenza dei datori di lavoro, i congedi parentali sono normati dallo Stato, mentre l’offerta di servizi pubblici educativi per l'infanzia è a carico della Provincia e degli enti locali. In Provincia di Trento esiste da molto tempo un ricco sistema di offerta di servizi all’infanzia, grazie al quale sono presenti sul nostro territorio molteplici e variegate competenze in materia di assistenza all’infanzia. Infatti sono molti gli educatori a vario titolo accreditati ad occuparsi di bambini e che in questo momento non sono occupati. Inoltre la legge provinciale sulle politiche familiari (LP 1/2011) prevede anche il servizio di baby sitting tra quelli riconosciuti per l’uso dei “buoni di servizio”. Esso è stato fino ad oggi offerto attraverso personale di cooperative accreditate, che ne garantivano la qualità e competenza. E’ evidente che il costo di un servizio 1:1, che prevede un educatore per una famiglia, è molto più elevato di quelli collettivi, e utilizza un numero di operatori molto più alto, quindi è indispensabile che la Provincia in questo momento particolare garantisca un bonus di conciliazione sommabile al bonus baby sitting previsto dallo Stato e che si accordi con le cooperative sociali per la messa a disposizione di personale che fa assistenza all’infanzia. Questa organizzazione può garantire alle famiglie un servizio certo e certificato e ai lavoratori al momento disoccupati, la possibilità di impiego.

Contemporaneamente bisogna preparare una strategia affinché, non appena sarà autorizzata la possibilità di erogare servizi all’infanzia di tipo collettivo, la risposta sia pronta. E’ evidente che, nel rispetto delle condizioni sanitarie che saranno dettate dallo Stato, la Provincia dovrà farsi carico di di stabilire una cornice di regole all’interno delle quali gli enti locali potranno muoversi per disegnare una risposta territoriale in grado di attingere a tutte le risorse della comunità educante organizzata in modi diversi in distretti diversi. Pertanto dovrà essere condivisa con il consorzio dei Comuni questa iniziativa e delegare alla gestione locale l’organizzazione dei servizi specifica zona per zona, coinvolgendo scuole, cooperative sociali, realtà varie impegnate sul fronte dell’infanzia, anche sportive e culturali, il servizio civile, gli oratori. 

Per quanto emerge dalla stampa il Presidente della Giunta provinciale di Trento sta richiedendo al governo la possibilità di agire in termini autonomi rispetto all’anticipazione di alcune riaperture di attività lavorative, 

Tanto premesso, interrogo il Presidente della Giunta per sapere:
1. se sia stato approntato un servizio di baby sitting gestito e garantito dalla Provincia, quale unico possibile servizio di conciliazione che in tempi urgenti possa essere offerto ai genitori che devono tornare al lavoro fuori casa;

2. se l’assessorato competente abbia avviato un confronto con il variegato sistema di servizi educativi all’infanzia presente sul nostro territorio, nonché con la rappresentanza degli enti locali, per elaborare congiuntamente una strategia di risposta per servizi di tipo collettivo, per subito e per la prossima estate, in grado di rispettare le norme igienico sanitarie e di sicurezza anti Covid 19;

3. se, a seguito di risposta politica affermativa da parte del governo, rispetto al riconoscimento di spazi di sperimentazione autonoma di soluzioni innovative per offrire risposta alle esigenze di conciliazione delle famiglie e di socializzazione dei bambini e ragazzi, il “modello trentino” sia già pronto e organizzato a rispondere con soluzioni innovative già individuate.

A norma di regolamento, chiedo risposta scritta.

consigliera Sara Ferrari 
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